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Presentazione

IL SINDACO
Giuseppe Ripamonti

È difficile pensare alla democrazia dei Greci prescindendo dallʼagorà ov-
vero alla vita politica dei Romani senza riferirsi al foro, così come sarebbe 
impossibile immaginare le città italiane senza le loro piazze (San Marco 
a Venezia, Duomo a Milano, San Pietro a Roma, del Campo a Siena, dei 
Miracoli a Pisa). Piazza è così diventato sinonimo di vita associata, che è 
vita religiosa, culturale e politica, in una parola vita civile.

Dopo un percorso durato quattro anni – dal concorso di idee alla  
progettazione esecutiva - le piazze SantʼAlessandro e della Libertà a 
Colnago e piazza XV Martiri a Cornate sono state inaugurate e andranno 
a costituire un patrimonio significativo per le nostre comunità cittadine, 
sia per lʼabbellimento del tessuto urbano che per le possibilità di vita 
associata che permetteranno: ovviamente se ci mettiamo nellʼottica che 
le piazze non sono parcheggi.

Entrambe le piazze sono costate poco più di un milione di euro; la piazza 
di Porto, del costo di quattrocentomila euro, verrà realizzata il prossimo 
anno, in quanto si attende la sistemazione della fognatura centrale del 
paese.

La realizzazione delle piazze era un punto centrale del nostro program-
ma elettorale, in quanto abbiamo creduto e crediamo che una comunità 
di cittadini armonica e partecipativa non possa prescindere da luoghi di 
incontro, dove si possano realizzare attività ludiche e di intrattenimento, 
spettacoli, mercati e feste, e che siano una degna cornice alle chiese che 
ne costituiscono il centro ideale.

Lʼauspicio è che, in una nazione che ha il privilegio di avere le più belle 
piazze del mondo, anche gli edifici che vi si affacciano cerchino di rifarsi 
il trucco.

Piazze d’Italia
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Mi ricordi?

Via Carlo Caccia Dominioni
Carlo Caccia Dominioni nacque il 14 
maggio 1802 a Milano. Entrato in semi-
nario a dieci anni, fu ordinato sacerdote 
nel 1826. Il clero di allora era politica-
mente diviso fra coloro che parteggiava-
no per gli austriaci perché li ritenevano 
più benevoli dei francesi nei confronti 
della Chiesa, ed erano detti austriacanti 
e coloro che volevano liberarsi dalla 
servitù straniera e desideravano unʼItalia 
unita ed erano detti liberali.
Nel settembre del 1847 divenne arcive-
scovo di Milano Mons. Bartolomeo Carlo 
Romilli, di tendenza liberale. Fu accolto 
dai milanesi con calore al grido di «Viva 
Pio IX e viva lʼItalia!» In occasione del suo 
primo pontificale scoppiarono disordini 
tra la folla e la polizia: già si presagiva 
il clima di sommossa. A dicembre, i 
milanesi iniziarono lo sciopero del ta-
bacco e del lotto contro il governo. Ci 
furono gravi scontri con la polizia, con 
morti, feriti e giustiziati. Romilli andò 
a protestare dal vicerè, ma il clima non 
cessò di essere pesante. Il generale 
austriaco Radetzky, che mal tollerava il 
nuovo vescovo, arrivò a proibire ai sol-
dati di confessarsi dai preti italiani. Nel 
marzo del 1848 scoppiarono le famose 
Cinque Giornate (18-22) in cui il popolo insorto scacciò gli austriaci da 
Milano. Ma la libertà durò poco, dopo lʼarmistizio di Salasco (agosto 48), 
Radetzky ritornava in città con chiari intenti punitivi.
Nel 1853 Caccia Dominioni fu nominato membro del Capitolo dioce-
sano. Il Capitolo era formato da una trentina di canonici, i cosiddetti 
monsignori del duomo, che avevano funzioni liturgiche, ma svolgevano 
anche la funzione di consiglieri del vescovo, e alla sua morte avevano 
il compito di eleggere un vicario, il vicario capitolare, per governare la 
diocesi fino allʼelezione del nuovo vescovo.
Nel 1855 Mons.Caccia fu consacrato vescovo ausiliare dellʼarcivescovo 
Romilli, la cui salute era divenuta cagionevole. Questi morì il 7 maggio 
del 1859, proprio mentre era in atto la Seconda Guerra dʼindipendenza. 
Si sarebbe dovuto scegliere un vicario capitolare: i candidati erano il 
vescovo ausiliare Caccia Dominioni e mons. Paolo Angelo Ballerini vica-
rio generale che già reggeva la diocesi durante la malattia di Romilli. Il 
Capitolo scelse Caccia perché ritenuto meno intransigente. Intanto fu-
rono avviate le pratiche per la nomina del nuovo arcivescovo. La nomina 
veniva dal papa, ma col placet dellʼautorità regnante, secondo le leggi 
dʼallora. 
Il 7 giugno, tre giorni dopo la sconfitta di Magenta e il giorno prima 
dellʼingresso trionfale in Milano di Napoleone III e Vittorio Emanuele 
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Mi ricordi?

II, il ministro del culto austriaco comunicò il beneplacito imperiale alla 
nomina di mons. Paolo Angelo Ballerini a vescovo di Milano. Ma tale no-
mina incontrò la fiera opposizione del nuovo Governo che non accettava 
una nomina venuta dallʼAustria. Iniziò così un lungo braccio di ferro tra 
papato e Savoia e a subirne il peso fu proprio il vicario capitolare. Per 
complicare ulteriormente le cose, lʼ8 dicembre 1860, presso la Certosa 
di Pavia mons. Ballerini, nottetempo e in segreto venne consacrato 
vescovo da mons. Caccia Dominioni (su ordini superiori?) ma il fatto 
non fu mai reso pubblico. Per cui, nonostante la consacrazione, il nuovo 
vescovo non poté mai prendere possesso della sua Sede. Il Governo 
Italiano considerò Milano sempre sede vacante, mentre per il Vaticano 
era considerata sede impedita, e Ballerini fu costretto allʼesilio: prima a 
Cantù e poi a Vighizzolo.
A mons. Caccia Dominioni toccò di custodire lʼunità della diocesi e di 
barcamenarsi con il Governo in anni molto difficili per la Chiesa mila-
nese. «Amo la patria tanto quanto ogni altro, e desidero ogni bene a 
questa Italia, e che i tedeschi ci lascino in pace; ma amo e anche prima 
la Chiesa.» Sono parole sue, che denotano il dramma di un uomo, con un 
potere dimezzato, vicario di una diocesi in cui in incognito era presente 
il “legittimo” vescovo, con un governo che combatteva contro il papato 
e che da lui chiedeva i festeggiamenti per le vittorie ottenute: canto del 
Te Deum, S. Messe, luminarie delle chiese... Cercando di mantenersi in 
un giusto mezzo fu combattuto sia dagli intransigenti sia dai liberali. È 
indubbio però che dal 1860, con lʼattacco militare dei territori papali, 
ci fu in lui una svolta verso lʼintransigenza che gli comportò minacce e 
aggressioni da parte dei liberali... Fedele Molteni

Continua nel prossimo numero
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Mi ricordi?

Un ricordo particolare 
della Signora Maria Mauri, 
maestra di scuola e di vita

Mercoledì 16 Aprile 2008 si è spenta nel rico-
vero “ Villa Cedri “ di Merate la Signora Maria 
Mauri, vedova Venturino. 
Nata il 26 febbraio del 1918 a Cornate dʼAdda, 
era molto conosciuta nella frazione di Colnago 
perché per molti anni era stata maestra ele-
mentare . 
Perché un ricordo particolare?
Per quel gesto di generosità civile che lʼha vista 
donatrice allʼAmministrazione Comunale della 
casa di sua proprietà, al fine di realizzare un 
“Asilo Nido“. 
Infatti, dopo la morte del figlio Pino, avvenuta 
nel dicembre del 1994, al quale aveva dedicato 

tutte le sue risorse, è maturato in lei il desiderio di lasciare al paese un 
segno di affetto e vicinanza sociale . 
Nelle discussioni con le persone a lei vicine, era emersa lʼesigenza, per 
la nostra comunità, di avere un servizio rivolto allʼassistenza e alla sal-
vaguardia dellʼinfanzia. 
Diverse sono state le valutazioni progettuali inerenti alla destinazione 
dʼuso dellʼimmobile ma alla fine grazie allʼinsistenza della maestra Maria 
è prevalsa lʼintenzione di veder realizzato un servizio per la prima infan-
zia di utilità pubblica. 
Dopo vari incontri, finalizzati alla possibile realizzazione di un Asilo Nido, 
lʼAmministrazione Comunale con delibera comunale del 06/04/1998 
formalizzò lʼ“Accettazione donazione modale di immobile sito in via De 
Amicis  26“. 
Si è così realizzato il progetto, coordinato dagli uffici comunali, dellʼasilo 
nido “ARCOBALENO” che vedeva il gesto generoso trasformarsi in una 
struttura concreta. 
Questa struttura è stata inaugurata dallʼex sindaco Mario Parma il 21 
Dicembre 2002 e tuttora offre il suo servizio per 12 bambini. 
La storia della nostra comunità è legata anche a questi gesti concreti di 
generosità civile e sociale. Essi testimoniano un percorso di solidarietà 
e di innalzamento sociale che trovano radici profonde nella nostra cul-
tura. 

Brambati Pierluigi 
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Scuola

C’è qualcosa di nuovo oggi 
nel sole, anzi d’antico...

La nostra scuola, questʼanno, ha 14 
classi. La popolazione scolastica sta 
aumentando, tanto che il Comune ha 
provveduto a trasformare la biblioteca 
in due nuove aule. Avremo un bel da 
fare per allestire la nuova biblioteca, che 
occuperà parte dello spazio del vecchio 
teatro.
Saremo tutti impegnati a ricreare un 
ambiente stimolante per la lettura e la 
riflessione.
14 classi per un totale di 287 alunni, 
con 32 ragazzi extracomunitari, di cui 7 
da alfabetizzare.
È una bella sfida!
Siamo comunque pronti ad affrontare 
con spirito pionieristico la nuova avven-
tura.
Lʼanno scolastico parte con tante novità. 
Peccato che, come spesso succede, tutto 
esploda negli ultimi giorni di agosto... 
Le polemiche sulle recenti disposizioni 
ministeriali stanno ancora animando il 
dibattito in televisione e sugli organi di 
stampa.
Gran parte delle nostre energie di questo 
inizio dʼanno saranno, come al solito, 
profuse per rivedere i nostri parametri 
di valutazione e le programmazioni in-
dividuali e collegiali, secondo le nuove 
indicazioni pervenuteci. 
E dire che avevamo in mente di...
Siamo sicuri che il nostro nuovo mini-
stro sta lavorando per renderci la vita 
più facile: i voti, il cinque in condotta, 
lʼabolizione del giudizio globale...
Sembrerebbe tutto più semplice, ma... 
Qualche preoccupazione lʼabbiamo!
Guglielmo ha già tanti problemi: il papà 
non si sa dovʼè finito, la mamma (pove-
retta) si barcamena come può con que-
sto figlio che non riesce a stare fermo, e 
i soldi che non bastano mai...
Guglielmo non studia e a scuola non dalla Scuola Media 

porta mai i compiti, anche se ha tanti 
amici che lo aiutano.
Vuoi vedere che un bella collezione di 
1 e 2 gli daranno la carica giusta per 
raggiungere il successo? E se, invece, 
gli venisse in mente di usare i voti per 
giocare alla schedina, facendosi grande 
con i compagni? Speriamo di no! 
E quella testa calda di Sebastiano? Non 
perde mai lʼoccasione per molestare 
i compagni, soprattutto i più deboli! 
Poi piange, quando viene costretto a 
riflettere sul suo comportamento e ad 
assumersi le proprie responsabilità. 
Che fatica facciamo, noi docenti, per 
contenere la sua aggressività! Certo che 
adesso abbiamo trovato il rimedio, la 
bacchetta magica: un bel 5 in condotta 
e una bella bocciatura! 
Non dovremo più sopportarlo a scuola. 
Da domani sarà FUORI!
Lo vedremo, come succedeva fino a 
qualche anno fa ai tipi come lui,in giro o 
al parchetto della Fugazza.
Speriamo che fra qualche anno non 
succeda che...
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Scuola

Nuova gestione 
della mensa scolastica

Nei mesi di maggio e giugno 2008 
si è svolta la gara per lʼaffidamen-
to della nuova gestione del servizio 
di mensa scolastica per il periodo 
1.9.2008/31.8.2013.
Il servizio di mensa scolastica, da set-
tembre, è gestito dalla ditta GSI di Como 
(gruppo CAMST).
Nel prossimo anno scolastico il costo 
pasto per i residenti sarà di € 3,90 (€ 
4,20 per i non residenti). La differenza 
non pagata dai residenti è ad integrale 
carico dellʼAmministrazione Comunale.

Novità 
La GSI preparerà il primo piatto (pasta/
riso) in ogni plesso scolastico contri-
buendo a migliorare notevolmente la 
qualità rispetto ad un pasto trasporta-
to.
Cambia anche il sistema di incasso del 
costo pasto che avviene tutto in moda-
lità pre-pagato, attraverso la completa 
informatizzazione del sistema. Questo 
aumenta la comodità delle famiglie che 
potranno rivolgersi a diversi punti di ri-
carica (ufficio scuola, edicola di Cornate 
e farmacia comunale a Colnago, nonché 
attraverso le procedure on line). 

Prodotti biologici
I prodotti biologici verranno incre-
mentati nella nuova gestione; infatti 
oltre agli attuali (frutta, verdura fresca e 
surgelata, olio extravergine di oliva, yo-
gurt e pasta di semola) si aggiungono: 
ricotta, riso, passata di pomodoro, uova 
pastorizzate, legumi secchi, farro, orzo 
perlato, mozzarella, aceto di vino.

Rinnovo attrezzature e migliorie
Lʼazienda GSI ha realizzato notevoli 
interventi di rinnovo e ampliamento di 
arredi presenti nei vari plessi scolastici, 

anche al fine di garantire ovunque la 
preparazione del primo. In sintesi:
- alla primaria di Cornate sono state 

installate: una nuova brasiera, piano 
cottura e cucina elettrica, rifacimento 
integrale della zona lavaggio (cappa, 
lavastoviglie e lavatoi), nuovo carrello 
termico e contenitori termici, sostitu-
zione armadi spogliatoi, imbiancatura, 
creazione area preparazione diete 
speciali;

- alla primaria di Porto (locali Parrocchia), 
rifacimento integrale della cucina (zo-
na lavaggio, cuocipasta, piano cottura, 
cappa, tavolo armadio, armadio depo-
sito, tavolo lavoro) e del refettorio (so-
stituzione tavoli e sedie), imbiancatura 
finale;

- alla secondaria di Cornate è prevista la 
realizzazione di un banco self service, 
rifacimento integrale arredi (tavoli e 
sedie), nuovo armadio, cuoci-pasta, 
piano cottura, cappa per cucina e cap-
pa per lavaggio, imbiancatura;

- alla primaria di Colnago è previsto 
un nuovo cuoci-pasta, cappa per 
lavastoviglie, nuovo carrello termico, 
imbiancatura e sostituzione tavoli e 
sedie non adeguati.

Dietista ed educazione alimentare
Lʼazienda GSI mette a disposizione una 
dietista per lʼelaborazione dei menu 
(alunni, diete speciali, anziani, centro 
diurno disabili) e sarà disponibile a 
fornire consulenza gratuita alle famiglie 
su aspetti legati alla nutrizione e moni-
torerà lʼandamento del servizio.
Nel corso degli anni scolastici verranno 
realizzate iniziative di educazione ali-
mentari per insegnanti, alunni e famiglie 
per ampliare sempre più la consapevo-
lezza dellʼimportanza di una corretta 
alimentazione.

Migliorano i servizi e la qualità dei cibi: i primi verranno cucinati in 
loco e aumentano anche i cibi biologici. 

Ufficio Scuola
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Ecologia

Risparmiare sulla 
bolletta elettrica

ILLUMINAZIONE
• Scegliere le lampadine giuste: rispetto ad una lampadi-
na a incandescenza, una a risparmio energetico consuma 
meno a parità di luminosità (lampadine a incandescenza 
da 100 W corrispondono a lampadine a basso consumo da 
20 W). Sostituire per prime le lampadine che rimangono 
accese più a lungo (cucina e soggiorno): la convenienza 

aumenta allʼaumentare delle ore di utilizzo.
• Spegnere le luci quando non servono.

LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE
• Utilizzare programmi di lavaggio a temperature 

non elevate: un lavaggio in lavatrice a 90°C consuma 
il doppio di uno a 60°C.

• Utilizzare gli elettrodomestici solo a pieno carico: 
consente di risparmiare fino a un quarto dellʼenergia 
elettrica utilizzata (il consumo di elettricità è lo stesso 
indipendentemente dal carico).

• Regolare la centrifuga della lavatrice su un numero di giri non 
elevato.

• In caso di acquisto scegliere un modello di classe A+: consuma la 
metà rispetto a un modello tradizionale di età media.

FRIGORIFERO
• In caso di acquisto scegliere un modello di classe 
A+: consuma circa la metà rispetto a un modello tra-
dizionale di età media.
• Tenere aperto lo sportello il meno possibile: pre-
levare o inserire velocemente i cibi, tenerli in ordine, 
sempre negli stessi scomparti, o in contenitori separati 
o in sacchetti con etichetta.

• Posizionare il frigorifero nel punto più fresco della cucina.
• Regolare il termostato: variare la temperatura secondo le stagioni, 

seguendo le indicazioni del costruttore, ma evitando di raffreddare 
troppo.

• Posizionare gli alimenti secondo le esigenze di conservazione: 
evitare di riempire troppo il frigorifero e non introdurre mai cibi caldi.

• Controllare che le guarnizioni delle porte siano in buono stato: nel 
caso siano scollate o deteriorate sostituirle.

• Pulire la serpentina sul retro dellʼapparecchio: lo strato di polvere 
che si forma fa aumentare i consumi in quanto non permette un buon 
raffreddamento.

CONDIZIONATORE
• Spegnere il condizionatore quando non necessario: in estate, uti-

lizzare il condizionatore anche solo unʼora in meno fa risparmiare 60 
euro allʼanno.

La bolletta elettrica è troppo cara: ecco alcuni consigli per 
risparmiare:
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Ecologia

• Non posizionare il condizionatore accanto a fonti di calore.
• Tenere porte esterne e finestre chiuse quando il condizionatore è 

in funzione: questo facilita il raffrescamento dei locali.
• Non impostare il condizionatore ad una temperatura troppo bassa: 

24-26°C sono sufficienti per contrastare il caldo.
• Utilizzare la funzione di deumidificazione: permette di regolare il 

condizionatore ad una temperatura più alta a parità di comfort.
• In caso di acquisto di un nuovo condizionatore scegliere i modelli 

più efficienti: i condizionatori di nuova generazione sono dotati di 
inverter, in grado di regolare la potenza dellʼimpianto in funzione delle 
variazioni di temperatura dellʼambiente circostante rispetto a quella 
impostata dallʼutente.

FORNO ELETTRICO E MICROONDE
• Acquistare forni elettrici ventilati: rispetto a quelli 

normali mettono in circolazione lʼaria calda deter-
minando una temperatura uniforme allʼinterno del 
forno e riducendo il consumo.

• Ridurre lʼapertura dello sportello: lʼaria calda fuo-
riesce rapidamente raffreddando il forno. 

• Evitare il preriscaldamento: comporta un maggiore 
consumo di energia. 

• Spegnere il forno pochi minuti prima della cottura completa dei 
cibi: il forno continuerà a cuocere i cibi sfruttando il calore interno.

• Utilizzare un forno a microonde oltre a quello elet-
trico: consuma circa la metà rispetto al forno elettrico ed 
è particolarmente adatto per scongelare gli alimenti in 
breve tempo.

COMPUTER
• Utilizzare le funzionalità di risparmio energetico del computer e 

del monitor.
• Non utilizzare lo screen saver: non è necessario sui nuovi monitor.
• In caso di acquisto di nuovi PC e monitor scegliere 

i modelli più efficienti: controllare che ci sia lʼeti-
chetta “Energy Star”.

• Ridurre le impostazioni di luminosità del monitor: 
lʼimpostazione di luminosità massima di un monitor 
consuma il doppio dellʼenergia utilizzata per quella 
minima.

• Spegnere le periferiche e il monitor: monitor, stampanti, scanner e 
diffusori audio possono essere spenti quando non in uso.

ELETTRODOMESTICI IN STAND-BY
• Non lasciare gli elettrodomestici in stand-by: 
in questa modalità il consumo si riduce ma non si 
annulla rispetto a quando sono accesi. Gli elettro-
domestici spenti continuano a consumare quantità 
minime di energia se collegati alla rete elettrica; il 
consumo si azzera solo quando la presa dellʼappa-
recchio è staccata dalla rete. Questi consumi non 

sono trascurabili. Acquistando una presa elettrica multipla cui colle-
gare gli elettrodomestici e spegnendo lʼinterruttore della presa questo 
consumo può essere del tutto annullato

Walter Saini
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Rendiconto Gestione 2007

€ 4.556.927 € 1.256.600 € 14.206 € 85.616

SERVIZI COMUNALI

€ 5.913.349

CITTADINI STATO REGIONE
PROVINCIA ED 

ALTRI ENTI

le entrate correnti

PER POTER FORNIRE SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ, 
IL COMUNE HA ACQUISITO RISORSE DA:

In particolare lʼimporto di    € 4.556.927,00 
deriva da

ENTRATE TRIBUTARIE    € 2.249.390,00 
tra cui: COMPARTECIPAZIONE IRPEF   €    131.175,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   € 2.307.537,00 

Contributo pro capite cittadino   €           470,90 

Contributo pro capite Stato ed altri   €           140,17
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LE PRINCIPALI ENTRATE PROPRIE REALIZZATE SONO:

Imposte e tasse
Imposta Comunale 
Immobili
Imposta Pubblicità 
- diritti affissioni
Addiz. Consumo Energia 
elettrica
Compartecipaz. gettito 
IRPEF
T.O.S.A.P.
Altre
TOTALE

Importo 

€ 1.912.749 

€      59.876 

€    104.355 

€    131.175 
€      31.199 
€    100.365 
€ 2.339.719 

Entrata
Proventi servizi pubblici
Proventi beni dellʼente 
Interessi attivi
Utili netti di aziende 
Proventi diversiTOTALE
TOTALE

Importo 
€ 1.919.390  

€ 185.030  
€ 59.250

€ - 
€ 462.692 

€ 2.626.362 

ENTRATE TRIBUTARIE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

COME SONO STATE SPESE LE ENTRATE CORRENTI RACCOLTE?

AMMINISTRAZIONE GENERALE - Organi isti-
tuzionali, Segreteria, Serv.Finanziari, tributi, 
ufficio tecnico, anagrafe
POLIZIA LOCALE 
ISTRUZIONE - Scuola materna, elementare, 
media, assistenza scolastica
CULTURA - Biblioteca ed attività culturali
SPORT E TEMPO LIBERO - Centri sportivi e ma-
nifestazioni sportive e ricreative
VIABILITAʼ E ILLUMINAZIONE PUBBLICA
AMBIENTE E TERRITORIO - Urbanistica, E.R.P., 
protezione civile smaltimento rifitui, fognatura 
e depurazione, parchi e giardini
SETTORE SOCIALE - Asilo Nido, prevenzione e 
riabilitazione, assistenza e beneficenza, servi-
zio cimiteriale
SVILUPPO ECONOMICO - Mercati, servizi relativi 
al commercio
SERVIZI PRODUTTIVI - Farmacia
QUOTE CAPITALE MUTUI IN AMMORTAMENTO
TOTALE

€ 1.552.418 
 € 212.862

 € 589.680
 € 132.041

 € 91.806
 € 230.197

 € 348.535

 € 1.118.380

 € 43.633
 € 1.248.710

 € 196.358
 € 5.764.620

27%
4%

10%
2%

2%
4%

6%

19%

1%
22%

3%
100%

PRESSIONE TRIBUTARIA 
PRO CAPITE    € 241,78 

PRESSIONE EXTRA TRIBUTARIA 
PRO CAPITE    € 238,46 
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PER PAGARE COSA?

PERSONALE
ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO
PRESTAZIONI DI SERVIZI
FITTI ED UTILIZZO BENI DI TERZI
TRASFERIMENTI
RIMBORSO INTERESSI PASSIVI SU MUTUI
IMPOSTE E TASSE
ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE
RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUI
TOTALE

 € 1.848.256 
 € 1.102.604 
 € 1.699.511 
 €      16.300 
 €    541.263
 €    132.269
 €    221.268
 €        6.791
 €    196.358
 € 5.764.620

SPESA CORRENTE PRO CAPITE       €          595,70 

€ 1.303.393 € 66.719 € 1.401

PROVENTI 
CONCESSIONI 

EDILIZIE

PROVENTI 
CONCESSIONI 
CIMITERIALI

STATO

PER POTER REALIZZARE OPERE PUBBLICHE IL COMUNE HA UTILIZZATO:

ENTRATE CORRENTI

€ 150.243

INVESTIMENTI

32%
19%
29%

0%
9%
2%
4%
0%
3%

100%

PROVINCIA ED 
ALTRI ENTI

€ 1.281.460

€ 2.882.652 € 79.436

AVANZO AMM.NE

€ 2.882.652

€ 2.496.399
LAVORI PUBBLICI

€ 144.771
BENI MOBILI

€ 224.113

INCARICHI 
PROFESSIONALI

€ 17.369

TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE

SPESA INVESTIMENTI  PRO CAPITE       € 297,89
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GLI INTERVENTI FINANZIATI PER I LAVORI PUBBLICI SONO I SEGUENTI:

Costruzione Asilo Nido Cornate dʼAdda
(Oltre € 50.00,00 stanziati nel 2006)
Riqualific. via Volta e via Mons. Caccia Dominioni
Interventi contenimento energetico sc. Elementari
Realizzazione impianto fotovoltaico scuole medie
Lavori somma urgenza per frana c/o scarico depuratore
Manutenzioni straordinarie scuole elementari
Copertura tribuna esistente campo calcio centro sportivo
Realizzaz. Pista cilo-pedonale Porto-Villa Paradiso
Allestimento area feste presso centro sportivo
Manutenzione straordinarie cimiteri
Sostituzione centrale termica palazzo municipale
Opere complementari piazza Libertà - Colnago
Attuazione P.R.I.C.
Manutenzione straordinarie scuole medie
Manutenzione straordinarie verde pubblico
Altre manutenzioni straordinarie
TOTALE

 € 756.460 
€ 420.000 
€ 230.000 

 € 188.500
 € 180.000 
 € 143.000
 € 130.000 
 € 104.000

 € 99.000 
 € 52.695
 € 45.600 
 € 40.000
 € 27.500 
 € 20.000
 € 20.000
 € 39.644

 € 2.496.399

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2007
Avanzo di amministrazione
così suddiviso:
fondi vincolati - TOTALE
di cui:
fondo risorse politiche di sviluppo risorse umane e 
produttività
fondi per finanziamento spese in conto capitale 
non vincolati

1.835.025,79

7.064,73

875.367,23
952.593,83

7.064,73

SPESE PER LA POLITICA
DESCRIZIONE
Indennità di carica agli amministratori
Compensi ed indennità ai consiglieri comunali
Rimborso spese agli amministratori e consiglieri
Spese diverse per il Consiglio e la Giunta
Spese di rappresentanza
Spese per feste nazionali e solennità civili
Spese per pubbliche relazioni
Assicurazione amministratori
Prestazioni di servizi vari
Rimborso ai datori di lavoro assenze per espletamento 
mandato di amministratori
IRAP
TOTALE SPESE PER LA POLITICA

IMPORTO PREVISTO
46.000,00

1.144,00
500,00
258,70
441,65
827,20
448,38

2.221,51
970,70

2.600,00
4.415,81

59.827,95
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Protezione civile

Perchè diventare volontari 
di protezione civile?
Semplicemente perché permette di risolvere i piccoli problemi diretta-
mente dai volontari, senza far intervenire i professionisti. Noi volontari 
interveniamo solo su mandato del sindaco e, necessariamente, solo per 
piccoli interventi. Siamo preposti ad intervenire in caso di allagamenti 
di scantinati, per il taglio di piante pericolanti sul territorio comunale, 
diamo un supporto in caso di interventi più importanti. Per fortuna i no-
stri interventi sono sempre pochi e, per questo, facciamo esercitazioni 
incontrandoci con i nostri collegi dei comuni vicini. Noi facciamo parte 
del COM18 che comprende i comuni rivieraschi dellʼAdda fino a Cassano 
dʼAdda.

Come richiedere il nostro intervento in caso di necessità?

Nel malaugurato caso aveste necessità di chiamare il gruppo dei volontari 
comunali potete chiamare la polizia municipale o gli organi comunali. 
Ricordatevi però che essendo un corpo di Volontari, potremmo anche 
non poter intervenire per mancanza di persone, di attrezzature o perché 
già impegnati in altri interventi. Ricordatevi comunque, che il gruppo non 
sostituisce gli organi istituzionalmente preposti quindi, in caso di eventi 
significativi, vanno comunque contattati i Vigili del Fuoco. I volontari 
non possono sostituire i Vigili del Fuoco o altre Istituzioni.

Come potete contattarci?

Il gruppo ha la propria sede presso i portici di Villa Comi a Cornate 
dʼAdda. Entrando in Villa Comi vedete il grosso logo della protezione 
civile sulle vetrate in fondo al cortile. Normalmente il gruppo si riunisce 
il terzo Giovedì del mese alle 21.00. La presenza è anche garantita la 
domenica mattina ma potreste non trovarci perché normalmente pattu-
gliamo il territorio.

Cosa potete fare voi?

Potreste dare un poco del vostro tempo chiedendo di entrare nel gruppo 
comunale. Non vi si chiede molto. Partecipare alle esercitazioni che si 
tengono due o tre volte lʼanno, ritrovarsi alcune sere al mese per affron-
tare e pianificare le varie iniziative del gruppo. Essere disponibili, in caso 
di necessità, ad intervenire nel più breve tempo possibile.  Ricordatevi 
che per diventare volontari è necessario abitare e risiedere nel comune, 
essere maggiorenni e frequentare un corso di preparazione.

Ambrogio dʼAdda
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La nuova piazza di Colnago,inaugurata 
con successo il 5 ottobre 2008.
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La nuova piazza di Colnago,inaugurata 
con successo il 5 ottobre 2008.
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Trasporti

NET – un inizio da 
dimenticare! 
E il futuro? 
Pubblichiamo questo articolo pervenuto in redazione alcuni mesi 
fa che descriveva la situazione di quel momento, maggio 2008. Nel 
prossimo numero è nostra intenzione pubblicare un aggiornamento 
sulla situazione trasporti, a circa un anno di distanza dal passaggio 
alla nuova gestione.

La NET (Nord Est Trasporti), Società 
gestita e controllata dallʼA.T.M. dal 
01/01/2008 è subentrata allʼA.G.I., 
vincendo la gara dʼappalto sulle linee 
interessate alla nostra Comunità.
Da quella data lʼutenza ha subito un 
drastico peggioramento del servizio. 
I primi 30 giorni sono stati disastrosi, 
mettendo i passeggeri in una condizio-
ne di assoluta precarietà, costringendo 
i “fruitori” paganti del servizio ad una 
ingiustificata serie di annullamenti e 
ritardi delle corse programmate.
Lʼincapacità della NET di garantire – se-
condo accordi presi con le Istituzioni – il 
servizio pubblico totalmente finanziato 
da Regione Lombardia, ha evidenziato 
il vero interesse della casa madre ATM 
nel recuperare finanziamenti pubblici, 
quindi risorse provenienti da prelievi 
fiscali, e non nel migliorare servizi già in 
precedenza precari.
Dopo 15 giorni di calvario, un gruppo 
di cittadini si sono mobilitati al fine di 
chiedere un incontro presso lʼAmmini-
strazione Comunale. Si è tenuta unʼas-
semblea aperta, a cui parteciparono 
numerosi cittadini, accusando aperta-
mente la NET di incapacità a gestire un 
servizio degno di un paese civile.
LʼAssessore ai trasporti, Sig. Pasquale 
Ornago, si fece carico delle esigenze 
degli utenti, chiedendo e ottenendo un 
incontro con i dirigenti di NET presso la 
Provincia di Milano competente come 
Ente per la gara di appalto.

La Provincia convocò un primo incontro 
nel mese di gennaio a cui parteciparo-
no:
- una delegazione dirigenziale NET,
- i responsabili provinciali competenti,
- gli assessori comunali ai trasporti di 
Cornate, Ornago, Roncello,
- alcuni cittadini in rappresentanza del-
lʼutenza.
Tutti e quattro i soggetti avevano rap-
presentanza e diritto di parola.
Alla NET venne chiesta ragione della 
situazione disastrosa ingiustificata.
La NET cercò una giustificazione al suo 
disservizio (assumendosi ogni respon-
sabilità), dichiarando la sua imprepara-
zione iniziale a gestire la turnazione del 
personale e la mancanza del medesimo 
nella conoscenza del territorio coperto 
dalle linee a noi interessate. Inoltre, 
dichiarò di avere mancanza di personale 
viaggiante.
NET si rese disponibile ad un secondo 
incontro da tenersi nellʼultima decade di 
febbraio, impegnandosi a normalizzare 
il servizio per quella scadenza.
Come stabilito dopo circa un mese gli 
stessi soggetti parteciparono al secondo 
incontro presso il Servizio Trasporti della 
Provincia. Nel periodo che intercorse dal 
primo incontro, effettivamente abbiamo 
riscontrato un sensibile miglioramento 
del servizio ma a nostro avviso, la NET, 
più che ad agevolare le esigenze del-
lʼUtenza, ha mediato e patteggiato con 
i Rappresentanti Sindacali le turnazioni 
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Colnaghi Pier Giuseppe, 
Galasso Oriana, 

Ioele Maria, Stucchi Maurizio

e gli orari di lavoro con il suo personale 
viaggiante.
Possiamo dichiarare:
- su questa piattaforma interna alcuni 

orari sono stati modificati per agevo-
lare i dipendenti nella turnazione,

- NET, nel “tentativo” di migliorare il 
servizio ha creato una serie di scom-
pensi sulle prime corse del mattino 
per Cologno e Gessate posticipando 
gli orari, non hanno tenuto conto di 
alcune coincidenze dei treni e della 
fascia oraria pomeridiana.

A chiusura dellʼincontro è stato comu-
nicato dai funzionari provinciali e dai 
dirigenti NET che entro lʼanno corrente, 
verranno messi in linea 50 nuovi auto-
bus a norma UE.
Concludendo, possiamo affermare che:

1) il Gruppo continuerà a monitorare il 
servizio pubblico gestito da NET,

2) si farà mediatore tra Enti, Utenti e 
NET,

3) prenderà provvedimenti anche legali 
se le promesse fatte non avranno la 
garanzia di un servizio pubblico in 
linea con la media europea e la mes-
sa in servizio effettivo di 50 autobus 
nuovi entro dicembre 2008.

Invitiamo lʼUtenza a segnalare i disser-
vizi allʼAssessore dei Trasporti, Pasquale 
Ornago, presso lʼindirizzo di posta elet-
tronica del Comune di Cornate dʼAdda, 
col quale ci terremo in costante contatto 
e aggiornamento.
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Sotto l’ombra delle 
Betulle
Breve storia di una lunga amicizia europea

Informazione

Il 13 giugno 2008 si è 
spento il mio amico fin-
landese Markku Juuti.
Aveva 61 anni. Pittore di 
talento, serio e determi-
nato, esprimeva lʼamore 
per la natura e la gioia di 
vivere attraverso il colore 
delle sue opere, ciò che 
a volte la sua personalità 
non riusciva a trasmette-
re a chi lo incontrava.
Tutto cominciò nel giu-
gno del 1974 quando 
da giovane impiegato 
bancario, ormai econo-
micamente indipendente 
e curioso di visitare le 
sconosciute nazioni del 
Nord Europa, intrapresi 
un lungo e solitario viag-
gio in treno: Danimarca, 
Svezia e Finlandia. Sul 
treno serale che da Helsinki mi portava 
a Rovaniemi, capitale della Lapponia 
finlandese, incontrai Markku. La nostra 
conversazione che durò tutta la notte, in 
una stentata ed approssimativa lingua 
inglese e in mezzo a passeggeri stra-
volti da un fiume di birra, si imperniò 
sulle bellezze naturali e sulle tradizioni 
lapponi. Visto il mio vivo interesse mi 
invitò a casa dei suoi amici, residenti in 
Lapponia, cui era diretto per una vacan-
za di una settimana. 
Il viaggio in treno terminò alla stazione 
di Kemi, sul golfo di Botnia, e proseguì 
con la corriera postale per altre sei ore, 
attraversando paesaggi inusuali e fia-
beschi fino ad un villaggio situato a 80 
chilometri oltre il Circolo Polare Artico. 
Alla stazione postale cʼera tutta la fami-
glia Uotila ad aspettarci: il capofamiglia 
Hannu, la moglie Irma e la figlia di sette 
anni Irina, caricarono i nostri bagagli su 
di un piccolo carretto e ci accompagna-
rono nella loro casa di legno, attorniata 
da abeti e betulle ed a ridosso di un 

fiume.
Da quel momento ini-
ziò la mia amicizia con 
Markku e con la famiglia 
Uotila, lo scambio di vi-
site la rinsaldò sempre di 
più. Dopo qualche tempo 
Markku e la Signora Irma, 
donna di straordinaria 
intelligenza, impararo-
no la nostra lingua e lo 
scambio epistolare si 
semplificò.
Il primo viaggio in Italia 
di Markku cambiò la sua 
vita, esso iniziò qui da 
Cornate che apprezzava 
e amava e che immor-
talò in un suo quadro. 
Lʼincontro con i miei 
amici e la loro immediata 
e spontanea affettuosità 
nei suoi confronti lo 

fecero commuovere fino alle lacrime, la 
gestualità del nostro popolo lo divertiva 
e ci imitava, lʼallegra rumorosità dei 
nostri bar, pizzerie e ristoranti lo coin-
volgeva fino a sentirsi per qualche ora 
italiano, la scoperta del caffè corretto 
con la grappa (opera di Mario) lo lasciò 
senza parole, tanto ne bevve.
Nei lunghi, freddi e bui inverni finlan-
desi egli si aggrappava ai ricordi italiani 
e sfogava la sua solitudine di artista in 
interminabili quanto struggenti telefo-
nate verso lʼItalia.
Nel dicembre del 2002 insospettito 
di non aver ricevuto gli auguri per le 
imminenti festività, che rigorosamente 
per posta o per telefono si premurava 
di porgere per primo, lo chiamai inutil-
mente per diversi giorni al telefono, fin-
ché il giorno di Natale mi rispose la sua 
compagna. Ella parlava solo finlandese 
ma intuii che qualcosa di grave doveva 
essere successo. Difatti Markku era sta-
to ricoverato in ospedale per asportare 
un tumore alla gola. 

Guido e Markku - ultimo in-
contro a Karkkila, giugno 2003
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Fu dimesso dopo qualche settimana con 
molte speranze e qualche problema per 
nutrirsi e parlare.
Nel giugno del 2003 decisi di fargli 
visita con tutta la mia 
famiglia. Si commosse 
della nostra presenza 
a Karkkila, cittadina a 
50 chilometri a nord 
di Helsinki, e fu felice 
della nostra compagnia. 
In quei pochi giorni di 
permanenza furono 
molti gli episodi toc-
canti, ma in particolare 
uno mi commosse pro-
fondamente. Eravamo 
soli a parlare in salotto 
quando si alzò e caricò 
il suo vecchio grammo-
fono con la manovella, 
depose sulla piastra un 
mastodontico disco e a tutto volume si 
sparsero per la casa le note della can-
zone napoletana “Maruzzella” (una delle 

sue preferite). A metà disco, durante il 
ritornello spalancò le fi nestre e cercò 
con la bocca, ma senza voce, di imitarlo, 
gli occhi erano pieni di speranza, il viso 

era raggiante, le braccia 
tese verso lʼalto. Markku 
cercava la vita, aveva 
voglia di vivere. Poi gli 
occhi gli si riempirono 
di lacrime e sgorgando 
gli rigarono le guance 
e si asciugarono nella 
folta barba.
Quindi, altre complica-
zioni minarono la sua 
salute.
Addio Markku! Guido e 
i tuoi amici cornatesi ti 
accompagnano ideal-
mente verso il riposo 
eterno, sotto lʼombra 
delle betulle.

Vivere nel ricordo di chi ti ha voluto 
bene, non è morire. Guido Stucchi

Informazione

Markku  Juuti - VIAGGIO IN ITALIA 
- Cornate dʼAdda - 1987
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Gruppi consiliari

“Curna, ul von de april 
del domilaedes”

Ambrogio DʼAdda

“Nel prosem consili comunal se voterà per ul mur che separera Curna 
da Culnac. Insce, finalment, quei de Culnac sfruteran minga i lavuradur 
de Curna. I tas a chi gli a paga... Ociu che per quei de Port se decit a 
setember. Se pensa onca de ciapà tot lʼimprunt de quei de Culnac insche 
gli a cugnuserem toch. Quei del sud stien al sud!”

“Traduzione per i non locali”

Nel prossimo consiglio comunale si voterà per la costruzione di un muro 
che separerà Cornate da Colnago. Così, finalmente, quelli di Colnago, non 
potranno sfrutteranno i lavoratori di Cornate. Le tasse rimangono a chi le 
paga. Per quelli di Porto si deciderà a settembre. Per conoscere tutti quelli 
di Colnago, si pensa anche di prendergli le impronte digitali. Quelli del sud 
stiano al sud.

Ma è solo una provocazione?

Vi piace questa provocazione estrema? Probabilmente non si arriverà 
a tanto ma la tendenza è proprio questa. Provate a pensarci. I partiti al 
governo, dopo le belle parole della campagna elettorale, ora scrivono leggi 
che isolano e dividendo i cittadini. Ponendo i poveri immigrati tutti nella 
stessa categoria e contro i cittadini onesti. Facendo perdere la conoscenza 
di come noi Italiani siamo andati per il mondo. Vi immaginate se noi, solo 
pochi decenni fa, fossimo stati trattati così? Se ci avessero considerato 
tutti mafiosi come noi adesso consideriamo ladri le persone di etnia Rom. 
Se, per entrare in un paese, ci avessero chiesto le impronte digitali?

Unʼanalogia con il tempo passato?

Ma qualcuno ricorda ancora il tempo delle camice nere? Adesso si 
chiamano camice verdi. Una volta si isolavano gli Ebrei, ora si isolano i 
Mussulmani ed i Rom. Una volta cʼerano i ̒ terroniʼ, ora ci sono gli immigrati 
extracomunitari. Una volta si costruivano i ghetti, ora si chiamano campi 
rom. Le analogie, per chi le sa vedere, sono ampie e complete. 

Unʼaiuto solo per me e mai per gli altri!

Ma noi vogliamo proprio essere così? Vogliamo che si perda lʼinsegnamento 
dei nostri nonni. Vogliamo proprio perdere la consapevolezza del “NOI” per 
far vincere la strategia dellʼ “IO”. Non è possibile che la nostra comunità 
sia cosi ottusa e materialista per cadere nella trappola. Incredibile che 
nessuna voce si sia alzata dai “tanto cattolici” dellʼopposizione del nostro 
comune. Non si può nemmeno pensare a cosa potrebbe succedere se 
questa ideologia prevale sulla ragione. Dobbiamo aprire gli occhi e pensare 
con la nostra testa. Valutando i fatti e lasciando perdere le parole. 
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La tangenziale “segreta” 
di Cornate

Vivi Libero

Gruppi consiliari

Finalmente abbiamo avuto visione della 
nuova tangenziale di Cornate dʼAdda.
Diciamo finalmente perchè non è mai stata 
convocata la commissione urbanistica/
lavori pubblici per preventivamente 
visionare e valutare il progetto e, pertanto, 
si è potuta vedere solo in Consiglio 
Comunale. Ma lʼoffesa e lʼarroganza di 
questa amministrazione di centro sinistra 
non è tanto svolta nei nostri confronti 
ma dei cittadini di Cornate i quali non 
hanno potuto mai vedere il tracciato della 
tangenziale se non a cose fatte.
Nellʼultimo Consiglio Comunale 
lʼAmministrazione di maggioranza ha 
approvato una convenzione con Il Globo, 
a cui è stato concesso di ampliare la zona 
commerciale per altri 20.000 mq, in 
cambio, appunto della compartecipazione 
alla realizzazione della nuova tangenziale 
di Cornate dʼAdda per 1.050.000,00 
Euro oltre agli oneri dovuti. Il tracciato 
della Tangenziale non è stato deciso dai 
cittadini che ne hanno titolo e diritto 
in assemblea pubblica ma dal tecnico 
del Globo in collaborazione con gli 
amministratori comunali.
Da quattro anni battiamo sul tasto delle 
mancate commissioni urbanistica e lavori 
pubblici perchè (nonostante la sbandierata 
loro democrazia partecipativa) il caro 
Sindaco e gli assessori non le hanno mai 
convocate, negandoci la partecipazione 
alla valutazione degli interventi 
urbanistici
privati e pubblici, e venendone a scoprire 
il contenuto solo a cose già fatte.
Perché non ci è stata data la possibilità 
di valutare piani attuativi, piani integrati, 
piani di recupero, strade, nuove piazze, 
pedemontana, tangenziale e quantʼaltro 
riguardante la pianificazione dello 
sviluppo del nostro paese?

Sono domande semplici, più volte 
proposte in Consiglio Comunale, che 
avrebbero dovuto avere risposte e cambi 
di comportamento già da tempo; ma 
tantʼè lʼarroganza che così purtroppo 
non è stato.
Proviamo rammarico perché, per 
esempio, con il nostro apporto si sarebbe 
potuto evitare lʼiniqua questione della 
strada Cordamolle nei confronti dei 
cittadini interessati e danneggiati; si 
sarebbe potuto valutare la portata delle 
fognatura nel rifacimento della piazza di 
Cornate, così da evitare lʼultimo dannoso 
allagamento; per ultimo si sarebbe 
potuta valutare, nel massimo interesse 
della collettività, quale perequazione 
concordare con il Globo a fronte della 
loro richiesta di ampliamento della zona 
commerciale, così come indicare al meglio 
il tracciato delle nuova tangenziale di 
Cornate.
Per queste ns. Considerazioni esposte in 
consiglio comunale il Sindaco perdendo, 
lucidità e buon senso, ci ha rivolto pesanti 
insinuazioni accusandoci di volere, anche 
attraverso le commissioni, ottenere 
informazioni utili per piazzare e trattare 
terreni nel nostro interesse.
Caro Sindaco,cʼè un detto popolare che 
rappresenta bene il comportamento 
della Sua Amministrazione: “il lupo 
additando altri grida al lupo al lupo, così 
da distogliere lʼattenzione della gente da 
sè stesso e poter agire indisturbato”.
Gli amministratori si facciano una ragione 
e si contentino della loro pochezza invece 
di gridare e fare insinuazioni al mero 
scopo di denigrare gli altri. Forse, caro, 
Sindaco, sarebbe opportuno prima
guardare in casa propria.
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Lega Nord Sez. Cornate dʼAdda

Gruppi consiliari

Novità in Consiglio 
Comunale

Nel mese di settembre il Consigliere Comunale Sinnone Silvio ha rassegnato 
le dimissioni dal suo incarico. È stato sostituito dal Sig. Ripamonti Mario 
che risultava essere il primo dei non eletti alle scorse elezioni. La Sezione 
della Lega Nord di Cornate dʼAdda ringrazia il Sig. Sinnone per il lavoro fi n 
qui svolto ed augura al nuovo Consigliere Comunale un buon lavoro da qui 
alle prossime Elezioni Amministrative che si terranno fra meno di un anno. 
Saranno mesi impegnativi quelli che ci aspettano, durante i quali verranno 
organizzati banchetti informativi, incontri con le principali realtà che 
operano sul nostro Comune (associazioni di volontariato, società sportive, 
associazioni di categoria), incontri pubblici tenuti da esperti sulle più 
importanti problematiche (sicurezza, sviluppo sostenibile del territorio). 
Il tutto per cercare di essere il più possibile vicini ai  bisogni dei cittadini. 
Questa vicinanza è sempre stata la caratteristica più importante della Lega 
Nord e lo sarà ancora di più nei prossimi mesi. In questʼottica abbiamo 
pensato di aprire un indirizzo di email a cui è possibile far pervenire 
richieste, suggerimenti, disponibilità di collaborazione, ecc. Lʼindirizzo è 
il seguente:lega.cornate@gmail.com
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo...

Ringraziamo il Signor Giuseppe Ronchi per la bella lettera che ci ha inviato in reda-
zione. Per chiunque volesse scriverci trova i nostri indirizzi accanto al sommario.
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Sport

Unione Sportiva 
Cornatese

Inizia la nuova stagione agonistica e lʼUnione Sportiva Cornatese si 
rimette in moto, o almeno si fa per dire: infatti il 2008 è stato e sarà un 
anno pieno di novità e di innovazioni che hanno portato i responsabili 
ad avere ben poco tempo per il riposo e per lo stacco dalle attività nel 
periodo estivo.
Le novità apportate al consueto programma societario sono iniziate 
lo scorso giugno, dove terminata lʼattività stagionale delle 12 squadre 
iscritte ai vari campionati ha avuto luogo presso il Centro Sportivo 
Comunale il “Day Camp Atalanta B.C. - non residenziale” , manifestazione 
organizzata in collaborazione con la società orobica che ha visto la par-
tecipazione, nelle due settimane di durata, di più di cento ragazzini dai 6 
ai 12 anni giunti dal nostro comune, dai comuni limitrofi e da luoghi ben 
più distanti del bergamasco e del lecchese. La manifestazione è stato un 

vero successo, alla fine 
tutti contenti e felici, ra-
gazzini che hanno avuto 
modo di apprendere 
nuove tecniche e regole 
insegnate dai prepara-
tori professionisti del-
lʼAtalanta e personale 
volontario felice per le 
note di approvazione 
giunte loro da tutti i 
partecipanti.
Ed ora si riparte! I campi 
sono già riaperti e rico-
mincia il brulicare di ra-
gazzini e giovincelli, e, i 
responsabili dellʼUnione 
Sportiva Cornatese, 
giusto per non farsi 
mancare niente, hanno 
deciso di inserire una 
nuova attività altamente 
sfidante. Il 29 settem-
bre è iniziata presso il 
nostro Centro Sportivo 
la “Scuola Calcio 
Atalanta”. La nuova at-
tività è gestita dai tecnici 

È ripartita alla grande lʼattività calcistica della Cornatese, con molte 
novità e grande entusiasmo. 



27

Sport

Alessandro Colombo
Centro Revisioni Auto e Moto

Car Service

Meccanica - Diagnosi Vetture
Assistenza - Impianti Elettrici - Elettronici

Iniezione benzina - Iniezione diesel
Freni ABS - Autoradio - Gommista

Autofficina
Via Primo Stucchi, 13

20040 CORNATE D’ADDA (MI)
tel./fax 039.6926290 - tel. 039.6926365 - e-mail: colauto@sonic.it

dalla società bergamasca in collaborazione con i responsabili del settore 
giovanile dellʼUnione Sportiva Cornatese ed è rivolta a ragazzini nati 
negli anni 2001, 2002 e 2003. Questa novità è veramente importante 
per lʼUnione Sportiva Cornatese, infatti, essere stati individuati come 
sede ufficiale per la sua scuola calcio da una società professionistica, 
che tra lʼaltro ha il proprio settore giovanile riconosciuto come tra i 
migliori cinque in Europa, è fonte di orgoglio e dà la possibilità di poter 
pensare di aver lavorato bene, sempre nellʼinteresse dei propri iscritti ed 
in particolar modo dei più piccini.
Non ci dilunghiamo oltre, vi diamo appuntamento alle prossime novità

Per informazioni:
Settore giovanile   Colombo Pierangelo 347.5604200
    Omati Michele 335.6083914
    Colombo Paola 328.3652201

Giovanissimi e Under 21  Arlati Franco 335.7219680

Allievi     Villa Moreno 339.1562099

Scuola Calcio Atalanta  Oggioni Norberto 333.3903507 
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Appuntamenti/Informazione

Biblioteca Civica di Cornate dʼAdda 

CORSO DI DISEGNO BASE PER PRINCIPIANTItenuto da Orazio Barbagallo

da ottobre a maggio in Villa Sandroni (Colnago)
2 ore settimanali - costo mensile: 35,oo €

info e iscrizioni:tel. 039.6282726e-mail: bibcornate@sbv.mi.it 

Eco-distributori in Comune

Due nuovi Eco-distri-

butori sono stati re-

centemente installati, 

uno nel Municipio di 

via Volta 29 e lʼaltro 

in Villa Sandroni a 

Colnago.

 Si tratta di un vero e 

proprio distributore 

automatico che invece 

di bevande e meren-

dine, distribuisce sac-

chetti biodegradabili 

e compostabili per la 

raccolta diff erenziata 

della frazione umida.

Il costo dei sacchetti è 

decisamente inferiore 

a quello praticato nei 

normali esercizi com-

merciali: 25 sacchetti 

42 x 42 solo 2 euro.

Biblioteca Civica di Cornate dʼAdda 

da ottobre a maggio 

in Villa Sandroni 
(Colnago)

2 ore settimanali

costo annuo: 
272,oo €

info e iscrizioni:

tel. 039.6282726 

e-mail: bibcornate@sbv.mi.it 

Biblioteca Civica di Cornate dʼAdda 

CORSI DI DISEGNO E PITTURA

tenuto da Orazio Barbagallo

merciali: 25 sacchetti 

USIAMO I CESTINI!Basta un poʼ di attenzione e lʼuso corretto dei 
cestini per migliorare la pulizia e lʼaspetto 
del nostro comune.
Per mantenere pulito il paese sono stati 
installati, sul territorio comunale, appositi 
cestini portarifi uti Lʼuso dei cestini è consentito solo per il 
conferimento di rifi uti di piccole dimensioni 
e non per depositare rifi uti provenienti da 
economie domestiche o attività commer-
ciali.
Purtroppo tali cestini contengono spesso 
sacchetti della spesa con allʼinterno rifi uti 
prodotti in casa e, sui marciapiedi, nelle vie 
e nelle piazze continuano a vedersi biglietti, 
pacchetti di sigarette vuoti, mozziconi, 
fazzoletti di carta, lattine, ecc. che deturpa-
no lʼestetica del paese, dando un senso di 
disordine e di trascuratezza.Basta un poʼ di attenzione e lʼuso corretto dei 
cestini per migliorare la pulizia e lʼaspetto 
del nostro comune.Manteniamo pulito il paese con il contributo 
di tutti. 
E ricordati che non basta pulire, serve il tuo 
aiuto per non sporcare!

Il Servizio di ecologia
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COMUNE DI CORNATE DʼADDA

CERCASI VOLONTARI PER I TRASPORTI

• I SERVIZI SOCIALI SONO ALLA RICERCA DI 
VOLONTARI PER LA GUIDA DEGLI AUTOMEZZI 
COMUNALI PER LʼACCOMPAGNAMENTO DI 
DISABILI E PERSONE BISOGNOSE PRESSO CENTRI 
DI TERAPIA, NEI SEGUENTI GIORNI E ORARI

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ    7.30 -  9.30
   15.30 – 17.30

SENZA IL TUO AIUTO QUESTO IMPORTANTE 
SERVIZIO POTREBBE ESSERE SOSPESO.
SE HAI DISPONIBILITÀ DI TEMPO CONTATTACI AL 
N. 039/6874301.

CERCASI VOLONTARI PER IL CUP

• I SERVIZI SOCIALI SONO ALLA RICERCA DI 
VOLONTARI PER LA COLLABORAZIONE PRESSO 
IL CENTRO UNICO PRENOTAZIONI (CUP) PER 
ESAMI E VISITE SPECIALISTICHE, NEI SEGUENTI 
GIORNI E ORARI

MARTEDÌ E VENERDÌ 9.30 - 11.30

SENZA IL TUO AIUTO QUESTO IMPORTANTE 
SERVIZIO POTREBBE ESSERE SOSPESO.
SE HAI DISPONIBILITÀ DI TEMPO, E SE HAI 
DIMESTICHEZZA NELLʼUSO DEL COMPUTER, 
CONTATTACI AL N. 039/6874301.

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE.

LʼASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI
Dr. Giulio Quadri

Appuntamenti

Nato tre anni orsono, il nostro gruppo è rimasto 

piccolo ma ben assortito e affi  atato.

Lʼimpegno posto nella preparazione è il segreto 

del successo delle edizioni precedenti che ci 

auguriamo continui con la mostra dei presepi 

di questʼanno.
Dal 7 dicembre fi no allʼ11 gennaio 2009, vi 

aspettiamo numerosi c/o lʼOratorio di Via Volta 

52.
Un arrivederci dagli Amici del Presepe di 

Cornate dʼAdda Aldo Scarioni 

Lo sapevate che...

...il Sindaco ha emesso lʼor-
dinanza n. 9 del 15 febbraio 
2008 in materia di “Igiene 
e sanità pubblica. Piccioni 
urbanizzati. Pulizia, disin-
festazione degli immobili 
e misure di impedimento 
delle soste abituali o per-
manenti”.
Lʼordine è rivolto a tutti i proprietari di edifi ci, 
agli amministratori e a chiunque, a qualsiasi 
titolo, vanti diritti reali su immobili esposti alla 
nidifi cazione ed allo stazionamento dei piccioni 
di provvedere, a propria cura e spese, allʼado-
zione, concertata se necessario con competenti 
uffi  ci comunali, di interventi atti a:
a) schermare con adeguate reti a maglie sottili o 

altro mezzo idoneo le aperture permanenti 
di abitazioni, vista lʼattitudine dei piccioni 
ad occupare soffi  tte, solai e sottotetti che 
off rano riparo o luogo per la nidifi cazione;

b) installare ove possibile, dissuasori sui punti di 
posa (cornicioni, terrazzi, pensiline, davan-
zali etc.) onde impedirne lo stazionamento;

c) mantenere perfettamente pulite da guano o 
piccioni morti, le zone sottostanti i fabbri-
cati o strutture interessate dalla presenza di 
piccioni;

d) eff ettuare periodiche disinfestazioni per 
limitare la presenza di “argas refl xus” (zecca 
dei piccioni) e acari, che possono pungere 
lʼuomo. In particolare nel caso di ripulitura 
di zone a suo tempo colonizzate, la disinfe-
stazione deve essere sempre eff ettuata.

È fatto divieto a chiunque di somministrare 
cibo ai piccioni, sia sul suolo pubblico che su 
aree private, al fi ne di evitarne lʼincremento.
È proibito lasciare scarti di prodotti ortofrutti-
coli e di altri generi commestibili, in prossimità 
dei mercati, al fi ne di evitarne il consumo da 
parte dei piccioni.
Agli inadempienti verrà applicata una sanzione 
che va da un minimo di € 25,00 ad un massimo 
di € 500,00.
I Cittadini possono segnalare le varie situazio-
ni di precaria igiene pubblica al Comando di 
Polizia Locale.

Guido Stucchi 
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Municipio

Il comune in cifre

Guido Stucchi 

Superficie
Abitanti
Densità di popolazione
Densità di popolazione della provincia di Milano
Densità di popolazione della regione Lombardia
Densità di popolazione in Italia 
Altitudine in metri sul livello del mare

Numero vie 
Numero piazze 
Strade comunali 
Stradi provinciali
Strade vicinali
Piste ciclabili
Aree verdi - parchi - giardini

13,72  Kmq.
9924 
723  ab\Kmq.
1965  ab\Kmq.
400  ab\Kmq.
198  ab\Kmq.
215  (min.)
236  (max.)
78
6
42,40  Km.
7  Km.
15  Km.
10.50  Km. 
72.655 mq.

DATI RELATIVI AL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
CORNATE DʼADDA AL 31.08.2008

POPOLAZIONE SCOLASTICA
Iscritti nellʼanno scolastico 2008/2009

Località

Scuola di Cornate
Scuola di Colnago
Scuola di Porto
TOTALE

Scuole
Infantili

131
110
28

269

Scuole
Elementari

206
210
89

505

Scuole
Medie

288

288

Gli alunni residenti stranieri iscritti nelle scuole elementari e medie 
sommano a 111 unità su un totale di 793 alunni, quindi pari al 14%.

Ringrazio la signorina Luisa Nava dellʼUfficio Scuola e la signora 
Daniela Cereda della segreteria dellʼIstituto Comprensivo “Dante 
Alighieri” per la loro collaborazione.
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MENÙ A PREZZO FISSO:  
A PRANZO € 10,00

 A CENA € 25,00 MENÙ CARNE, € 30,00 MENÙ PESCE

ORGANIZZIAMO RICEVIMENTI DI MATRIMONIO, CRESIMA E BATTESIMO,
FESTE DI COMPLEANNO, DI LAUREA E OGNI ALTRO TIPO DI EVENTO. 

AMPIO PARCHEGGIO.

via Manzoni, 53 - Cornate d’Adda (MI)
tel. 039.6885313 - cell. 349.2356836

info@ristorantepalapa.com - www.ristorantepalapa.com

VENERDÌ LATINO AMERICANO

SABATO SERA SERATA A TEMA CON MUSICA DAL VIVO


